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Più che candidato si vede me-
glio come «scudiero di Letizia
Moratti» alle Europee di giugno.
Gabriele Albertini, ex sindaco di
Milano, poi europarlamentare
con FI e senatore di Scelta civi-
ca, ora è tornato vicino a Forza
Italia, ma tira il freno sulla sua di-
scesa in campo per Bruxelles:
«Io candidato? Sono un simpa-
tizzante di FI e voterò di sicuro
per gli azzurri. In questa fase
sento di interpretare, autoironi-
camente, la canzone di De An-
drè: non potendo più dare un
cattivo esempio cerco di dare
buoni consigli: FI mi chiama e
mi fa parlare. Ma sulla mia candi-
datura ci sono varie considera-
zioni da fare».
Quali considerazioni?
«Il 6 luglio compirò 74 anni. Se
accettassi la candidatura e ve-
nissi eletto, vorrebbe dire anda-
re all’estero, tra Bruxelles e Stra-
sburgo, tutte le settimane. Sa-
rebbe più comodo andare a Ro-
ma con il Frecciarossa. Io, peral-
tro, ho fatto due campagne per
le Europee e sono stato eletto
due volte. La prima ero ancora
sindaco e presi ben 144 mila pre-
ferenze. Ma che fatica convince-
re 15 milioni di elettori a scrive-
re il nome sulla scheda elettora-
le. Adesso che sono in pensione
da qualche anno, per far sapere
agli elettori che sono candidato
dovrei avere un budget di alme-
no 200 mila euro. Ho voglia di
spendere una cifra del genere
alla mia età per un obiettivo del
genere?».
L’ex sindaco azzurra Letizia
Moratti spende belle parole
nei suoi confronti e la vorreb-
be candidato alle Europee.
«La posizione di Letizia, che rin-
grazio per le gentili parole, è un
po’ diversa dalla mia. Lei è iscrit-
ta a FI ed è dirigente del partito.
Se la Moratti si candidasse alle
Europee, sarei felice di essere il
suo scudiero».
E un ticket Albertini-Moratti,
gli ex sindaci in campo?

«Di fatto saremmo concorrenti
nella stessa lista. Il ticket uomo-
donna per l’alternanza di gene-
re? I sondaggi prevedono un
eletto o, con margine di proba-
bilità basso, due eletti di FI nel
collegio Nord-Ovest. Alla fine sa-
rebbe una competizione tra ami-
ci. Ripeto: sarei più volentieri lo
scudiero di Letizia».
Peraltro anche l’ex governato-
re Roberto Formigoni sta pen-
sando alla candidatura in FI al-
le Europee. Come lo vede?
«Mi rimetto alle sue parole: “De-
ciderò alla fine di aprile”. Ha tut-
ta la mia stima e la mia amicizia:
di allora, quando abbiamo colla-
borato, in maniera impeccabile
e convinta, e di ora, quando ci
ritroviamo come amici e con vi-
sioni sovrapponibili in termini
politici e d’appartenenza».
Al di là della candidatura, lei,
Albertini, ora in FI si sente a
casa come vent’anni fa, quan-
do si candidò per la prima vol-
ta alle Europee?
«Ho la presunzione di dire che
io mi sono allontanato dalla ten-
da azzurra quando la tenda si è
spostata dalla sua precedente
posizione. Io avevo conosciuto
Silvio Berlusconi, che ho sem-
pre ammirato e a cui devo tantis-
simo, in un frangente temporale
in cui pensava alla storia del no-
stro Paese, poi la sua visione si è
modificata. Come è successo
ad altri grandi personaggi della
storia, Berlusconi a un certo

punto ha perso un po’ il contat-
to con la realtà. E il suo potere si
è trasformato in una sorta di si-
gnoria rinascimentale».
Adesso il leader di FI è Anto-
nio Tajani. È all’altezza?
«Come contenuti di linea politi-
ca, FI non si è discostata molto
nel corso degli anni dalla visio-
ne iniziale: liberale, cattolica, eu-
ropeista, moderata e atlantista.
Ma attualmente, sul fronte della
selezione della classe dirigente,
il partito si stia delineando co-
me una democrazia meritocrati-
ca, evolvendo da quella che era
definita una monarchia anarchi-
ca. Per la prima volta sono stati
fatti congressi dal basso e si è
registrato un boom di iscrizioni
al partito, anche a Milano».
I sondaggi danno FI in cresci-
ta in vista delle Europee...
«Il merito è del ceto dirigente ri-
masto, in particolare di Tajani,
che ha le qualità del leader, ma
ovviamente non confrontabili
con quelle di Berlusconi, non
perché non ne abbia di sue e di
grandi, ma perché diverse».
Ultima domanda, in chiave mi-
lanese. Con Albertini sindaco
si stava meglio che con Giu-
seppe Sala?
«Credo che la sua sia una do-
manda retorica. Anche nel
2021, quando erano passati mol-
ti anni da quando ero sindaco, i
sondaggi mi davano alla pari o
in vantaggio su Sala».
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Albertini “consulente“ azzurro
«Io candidato? Non è più tempo
Ma farei da scudiero a Moratti»
L’ex sindaco di Milano: congressi e tessere, Forza Italia ha scoperto la democrazia meritocratica
«Sarebbe un errore fare concorrenza a Letizia nella stessa lista. Formigoni? Ha la mia stima»

Gabriele Albertini, 73 anni, fotografato nell’aula di Palazzo Madama durante il mandato da senatore tra il 2013 e il 2018
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«Il suo potere
si era trasformato in
una sorta di signoria
rinascimentale»
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Il manager
del Cavaliere
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Le carte
sul tavolo

Sindaco di Milano per due
mandati (nella foto con Silvio
Berlusconi in piazza Duomo
dopo la vittoria alle prime
Comunali), dal 1997 al 2006,
poi europarlamentare del Ppe e
senatore con la lista di Mario
Monti, Gabriele Albertini, 73
anni, non si candiderà alle
prossime elezioni europee ma
potrebbe affiancare i candidati
azzurri come “scudiero“

Letizia Moratti, 74 anni, già
sindaca di Milano, attuale
presidente della Consulta di FI:
nonostante le smentite, cresce
l’ipotesi di una sua candidatura

Roberto Formigoni, 76 anni,
ex presidente della Lombardia,
ha finito di scontare la pena
Contattato da diversi partiti,
valuta la ri-discesa in campo

IL RITORNO DEL “CELESTE“

IL DEPUTATO USCENTE

FI ricandiderà Massimilano
Salini, classe 1973. Nel maggio
2022 era stato rimosso dal
ruolo di commissario lombardo
e sostituito da Licia Ronzulli


